
 

  
 

 
Segreterie territoriali di Piacenza 

 

 

 

                                                                                                         Al Sig. Prefetto di Piacenza 

                                                                                                             

 

Oggetto:  Richiesta adozione delle misure straordinarie Decreto Presidente Consiglio dei Ministri 04.03.2020 in 

materia di Covid – 19 Coronavirus per il TPL di Piacenza. 

 

 Scriventi Segreterie  Provinciali del TPL  del Bacino di Piacenza, stante la gravissima situazione a causa  del contagio 

Covid 19 hanno chiesto a Seta e alle aziende ad essa in subapallto, di adeguarsi alle misure preventive convenzionali a tutela 

del proprio personale e dei trasportati, già adottate da tante altre aziende di TPL. 

 In accoglimento alle istanze sindacali, Seta ha posto in essere alcune misure preventive quali la chiusura della porta 

anteriore con la salita e discesa dei passeggeri dalla porta centrale e posteriore, la disinfestazione dei mezzi, la sospensione 

della vendita dei biglietti a bordo. 

 Rammentando che il TPL viene considerato servizio essenziale e pertanto deve essere garantito anche in queste 

drammatiche situazioni, per le scriventi le misure adottate da Seta non sono sufficienti e in linea  ai disposti del DPCM 08 

marzo 2020. I motivi esplicati a seguito sono stati segnalati senza essere stati recepiti dalla società. 

 

 Conseguentemente si chiede al sig. Prefetto di ordinare a Seta e a sua cura a caduta alle aziende in sub 

concessione ad essa, di ottemperare al DPCM 08 marzo 20220 adottando misure già intraprese da tante altre aziende 

di TPL, quali: 

 

• installare sui mezzi in servizio una catenella plastificata/nastro in modo da isolare la prima fila di sedili e il posto 

guida impedendo ai passeggeri di avvicinare il conducente, unitamente all’avviso affisso alla porta anteriore che rimane 

chiusa e all’interno del bus, dove si invita l’utenza a rifornirsi dei biglietti a terra essendo sospesa la vendita a bordo. Questo 

in quanto l’obliteratrice nella parte anteriore dei mezzi a fianco all’autista non consente il rispetto della distanza minima di 

sicurezza di un metro prevista dal decreto medesimo; 

 

• Nell’impossibilità di raggiungere l’obliteratrice, il viaggiatore dovrà validare il documento di viaggio di corsa 

semplice riportando sullo stesso a penna, il giorno e la corsa del servizio utilizzato;  

 

• Disporre di occupare massimo 2 posti per fila di sedili (uno a destra e uno a sinistra, rispetto al passaggio centrale) 

preferibilmente a posizioni alternate fino alla capienza massima del 50% dei posti a sedere disponibili 

 

 Segnaliamo che l’adozione delle misure aggiuntive richieste per la limitazione del contagio sono state adottate dalle 

aziende di TPL del Lodigiano, di Cremona di Pavia, di Parma, di Genova, di Bari e di altre città del sud che nemmeno fanno 

parte della zona rossa. 

 

 Rammentando che le misure adottate dal DPCM 08 marzo 2020 per la parte della distanza minima di sicurezza non 

sono interpretabili e qualsiasi scusante di fronte al rischio di contagio e conseguenze peggiori risulta inaccettabile, rimaniamo 

in attesa di un sollecito riscontro e porgiamo distinti saluti. 

 

 
FILT CGIL    FIT CISL      UILTRASP.  UIL  FAISA CISAL   UGL AUTOFERR. 

 

F.B. 

 

Piacenza, 09/03/2020                                                           


